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PROGETTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RAPPRESENTANZA IN GIUDIZIO, 

PATROCINIO E ASSISTENZA LEGALE IN MATERIA TRIBUTARIA IMU ABITAZIONE 

PRINCIPALE IN CONTENZIOSI PROPOSTI  DA  CONTRIBUENTI  CONTRO  IL          

COMUNE DI JESOLO 

 

RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA 

 

A seguito di una rilevante attività di controllo in corso da parte dell’ufficio tributi, finalizzata alla verifica del 

ricorrere della fattispecie di abitazione principale collegata all’esenzione dall’IMU in presenza dei requisiti 

previsti dal comma 2 dell’art. 13 del d.l. 201/2011, si prevede un sensibile incremento di ricorsi innanzi alla 

Commissione Tributaria Provinciale da parte di contribuenti ai quali non sarà riconosciuta l’esenzione in 

parola. 

Appare pertanto necessario coordinare la strategia difensiva del Comune avverso i citati ricorsi aventi un valore 

per singolo contenzioso ricompreso tra € 0 ed € 1.100,00. Tale coordinamento può avvenire in modo efficiente 

ed efficace mediante l’incarico ad un unico legale per i ricorsi aventi le citate caratteristiche, risultando 

difficoltoso per l’ufficio tributi costituirsi direttamente in un rilevante numero di contenziosi. 

La fattispecie sopra citata, inoltre, in quanto relativa a ricorsi ripetitivi sostanzialmente riferiti allo stesso 

motivo d’impugnativa, è quella dell’appalto di servizi ai sensi dell’art. 36 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm., 

differendo dal patrocinio legale di singoli contenziosi disciplinato dall’art. 17 del d.lgs. citato. 

Inoltre, in base ai parametri forensi di cui alla tabella 23. allegata al D.M. 10/03/2014, n. 55 riferiti ai 

contenziosi innanzi alla Commissione Tributaria Provinciale per la fascia ricompresa come valore tra € 0,00 

ed € 1.100,00 e in base alla sostanziale ripetitività dei motivi di ricorso da trattare, è possibile determinare per 

ciascun giudizio l’equo compenso dovuto al legale nell’importo minimo di € 660,00 oltre al contributo cassa 

nazionale di previdenza e assistenza avvocati e IVA, e al rimborso delle spese vive e documentate. 

Pertanto, il valore dell’appalto di servizi in parola, riferito a n. 30 contenziosi, è fissato pari ad                                     

€ 19.800,00. 

 

      Il Dirigente attività produttive e tributi 

              dott.ssa Giulia Scarangella 

 

 

 

 

Documento informatico sottoscritto con firma elettronica ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del 

d.lgs. del 7/03/2005, n. 82 e ss.mm.; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 


